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E liE HI METALLICHE 

(Dàt Soie) 

«e*; 

Generaìmei|t0 da noi Poteri .e 
Pof)OÌà3òm danno lìeve^tipórtan-
za alle c[uestìòni economiche ì̂ 
solò se ne occupano quando l'al­
larme è dato, e che un fatto gra-
-ve si presenta atto a perturbare^ 
ratidamentò generale. , 

A-dir6 il vero, lo stesso feno­
meno si verifica pure per altre 
questioni, e quando un disastro è 
successo, allora solo si pensa che 
c'era nf|^^(^,dUscon£Ìurarlo. se ai 

stìoni che hanno .creato lo stato 
anorm|:}g^ |̂i.̂ ppHcaado i principiì 
che s* informano alla pratica at­
tuazione di quei mezzi, che il paese 
può sopportare sgnza scosse. 

! A che serve una circolaziòtìflfls 
duciaria raolffiolore. se si ha il ore, se si 
dirìtio di riitqrniilai, improvvisa­
mente .illS Cassa che Ì*ha emessa? 
Può un Istituto di emissione ser­
virsene con sicurezza, se SI 
domandarne ipsoJdctQ àlscambio? 
Cln grande Stato deve avere sol­
tanto uno 0 due sóli istituti di e-

-

missióne , e se le circostanze Q 
tradizìoni*l^assate lo forzano ad 
averne parecchi, qhesti devonc? 
essere colleeati fra di loro con 

. . t - I .•, . • ; f . i -, ^ . I. 

controlli efficacî  affinchè abbiano 

per volta indipendenti dall'é^tWò, 
creando in piii delle Case com-
mi|iioiiari§, di^,^esport|^|iJi quei 
prodotti agricoli od industriali, che 
non temono seria concorrenza; cre­
do che i j ^ p ^ ^ j ^ a questo Iato 
potrà dssèW^TOngiurato. 

Eesta peròil secondOf|ch'ò il mh 
gì̂ avé, avendo àlrieóra tìgli il bisogno 
di collocare alFestero le nuove no-

' I ^ 

st,re en:|i|^ionì di valori, dì Stato; 
: Ad'Wìtare quindi serie crisi od 
il ritorno Si corso forzósof̂  è%do 

^ - - 1 
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I cesso è chianj^to pél giqpo 0 riò-
vembre. 

Allia Assise di Vorona si presenta 
oggi uh bor̂ ajuoloj eolio snl fàWb, ep-
però con fésso, senza compUoi, Bónza 
n,ec0ssità,4ii'sdagmii Sapete quando 
avvenne il borseggio? il 14 febbraio 
— nove mesi or èònol -••-•', 

Siamo così mal© abittiltiplMàft^Mi. 
lanothan tod^tb'la solerzia àeì magi-
Strati che portaroaq̂ _ ai pricai di no­
vembre il processò Pàtellani, pel fatto 
avvenuto x l l agosto — due mesi e 

^̂ paezzo fa. Un processo, anche questo 
— notasi ben© — sampUcisaimo,sprov­
visto d̂  qualunque imb l̂pglio. 

Questa lentezza è stfana;maè an 

r^AÈi^ti^ 
1 

^ ? , ^ f ^ ^ ' 

fossero fatte a tempo le oiMènò|^kscffibievolmènte Intera iìaucia,iei 
cessarie- Così nacque le innonda*^ ]̂ possano s8r^|^g^d|Ìj^bigfet|i ih'cir-
zìorìi, e lo straripamenfpj'M no^ 
stri fiumi. 

^ I 

A disgrazia consumata, si ini­
ziano sottoscrizioni ptìbblìche, in­
viti alla carità, alla beneficenza 

• L I I 

privata e in tutte le forme e sotto 
tutti gli aspetti possibili idhdG po­
ter allenire e temperare le conse-

T' 

bisogna prepar^e H paese a quàìl̂ ^ ̂ «̂ ^̂ ^ P'^ 5̂"̂ °̂° ^ « ' malgrado i tanti ^ 
& r f . . . . . r H |ie!.|g^«raMdPecìaiftì,vnon.aiaaig ancora* 

||byatp.1î rÌB[je4,io,/. ,̂ .> ;̂ .„: 
La cosa marita, sens'aleun dubbiOi 

^d'essere studiata'dàiron.GuardasìgUìì, 
o^riaoltaè^on Pacut^^a ài mente che 
lo distingua. 

colazione .senzftyinereaza di prò-
jvgfillBfa e setóa Tobblìgo della 
riscontrata, o del cambio. 

4)rii»&orl di'^tìeste basi fon 
darnentàli, le crisi si moltipliche-^ 

t ' 

Il abu 
. -• I : 

isì deir aumento 
.;fi(lucìarm,:sittpn 

,. -a 

guenti miserie. Si fanno progetti 
per Tavvenire, si creano cpmmis-

• " F I : 

siorii, sotto-commi,5sioni, ma poi, 
tutto è dimenticato, e lo stato quo 
si "^^i^^^isna^salvoLs^^rìprodursi 
èontìnuame^, e dis^ffl^ e pro­
getti, questi ultimi non avendo 
giammai la pratica attuazióne. Ra­
gione principale di tutto questo 
sono, ìe'condizioni nostre budge­
tarie, che ognor piif sì aggravano 
sen?a avere il coraggio di dire 

ìverità e sèn ia la ferina 
intenzione di voler studiare tùttP' 
i rn^pi pratici, 3.tti una volta per 
sempte a farci retrocedere dalla 
china attuale pericolosa. Si prò* 
clami e'̂ -̂ ŝl metta seriamente in 

ranno e 
della 
noveranno. 

H temporeggiare può essére àsV 
.sai dannoso, e deyesi mettere da; 
parte, per if oend di tutti, qual 
^ siasi Idea di reeibnaìismo fiducife 

che pfttifeò^^tì tìèéSWio r i raa 
i. Restringere piìi che si puòp 

prudenza, abilità, e, menÓ-̂  
scosse possìbili, la nostra circola-' ; 

^ " . ' - - r - • 

zionè MuciariajKr , 
% Rendere le Banche di emis '̂" 

siope più indipendenti dal Gover-
np,.^on dovei^da.^erviredlcomodo 
W bisogni dello Stato ; e non̂  peiv?̂  
mettendo in più una grande im-
^mobilizzazione dei IoippjèaDÌtalÌ in 
acQ'T̂ ìWtb di^vàlófi: 

v e . San Marzaso n 
.•:^^?T?^"^i#h|>, 

iìir 

; -mmì 

_ . 

,«-(0» 

, / 3 . Fare tutti i sacrifizi pos­
sibili p'er .aumentare lo Stole rpe-vi 
Hallico in paese, facendolo pure^ 
e' ' •' 

••' ' - - -• f jy-y j ' i . ' ,ì : \ • 

, , .rtetneva che il gehérnle Saletta, 
ì^iìmostratosi tanf.o utile per gli inte| 
ressi^dell*Italiana' MaBsaua,jin̂ aĵ ^̂ ^̂  
-privo d'iniziativa é di influenza atante 
jlajiQminadel generale San Marzano 
a comandante.ftapo» 

ra starno informati che i^gfln^.r||f i 
in capo, ai conformerà pienamente ai 

Igiudisi del geaerale Salatila, del quale' 
'non sarà in alcun modo inceppata 
, l'Azione in Massaua.̂ M^AtreiiUSalétta 

'•- \ L* -I 

& Orparp all'ivvflnirp fhiPiini 1 drfigeWcome ora gli affari in ,.épMm^ %liavv@nìre Owg.̂ lipi. -̂  SanMarzano dirigerà in cam-: 
'^% rendi.ta 41 Stato: inUrna adi 

rio péF^*lddivenjré^>aTO*dfm|nAi-1 ^Quarittì; a l l ^ u t i m d l ^ 
^zìfn.e aegrnititTO^^endissione. Sideri, è inutile, cfiSoril 

Uestkrde-i 

- - ^ ^ 1 ^.i^t-- -

Nello stato attuale delle nostre ri­
serve, metalliche, due' grandi Isti; 
tuti devono bastare, ma volendo 
adegui cq^tp fòr^iverè^HaffisA 
attualiw^è forza dì abolire la > far ^ 
cólta della riscontrata, e ciò è tanto 
vero, che, sé i particolari voles­
sero usare "dèi 

so (Ter-
'*marsi, sembràndotfil cosa troppo 
evidente; "SòloTór.̂ e òcéorrerà dare 

che spiegazione sulr ultima 
1 1 I 

ritto di cambiare 1 propri pi 
in metallo, nessuna Banca dì 

I^IMgdbile di-, 
t i ' 

' • Il nostro rìspar-mio ,, poijtgindosi 
di preferenza sulla rendita, essa 
Xiene in parte ritirata,,.dall'estero 
facendo diminuire ;4iconReg^ 
jlnostros tock metàllico. Creando 

^ 1 

ipo le oparazionî ^armonizzandb cosi 
scompletamente e'̂ coiì evidènte^ vdn- ' 

M^iiaùC tìa^à utilissimo alle truppe? 
dporanti, e ciò riesce tanto chiaro, 
che'non abbistìtm^lil spiegazioni. 
: ìt San liJarzatio procederà quindi 
a ben condurre la guerra, seoaa al­
cuna preoccupazione per U fa bisogno 
dello truppe e per , sicurézza dell^ 

ŝ comìinicàzioni Col raggio di Massaua. 
Le due distinte attività si compio 

lo^^^pno; egli nabjpalmente; s i 
be uno di , questi ultimi, tattto è 
verp ch'egli; non vplle spiegare le 
sue idee in un banchetto, al quÉ 
, non possono prender parte che 
cp t̂̂ ro ch,̂ ., h^n ,dpnari dâ  speus 
dere, ma se avesse voce, e .di voce 
ne,ha proprio, nia ^proprio assaìt 
poca,: VQ^̂ ebbe parlap ix) piazzai 
Si .capisce dove ron Bonghi vuol 
arrivare con la frecciata; egli 
adunque è piìi d(3j[apj||ieo,di Cfc 
spi., Di queste punture ÉPpn.Grispi 

jì ponghi ne dà parecchie., ma chi 
j.conQ3qe Tuomo naa.vS.e;^ne,jner^^, 
'vigjiia, Come potrebbe fare un di­
scorso Ton. Bonghi senza;;trovar0 
; modo di dire^Mattro mezze inso­
lenze a qualcuno fe?;:;. 

Veniamo però al discorso in sé, 
senza' t^erdercl inÌQJuètebicdMè^^^ 
ze che pur troppo sono proprie 
dell'umana natura., 
. IL Bonghi, n(*#difficilfl l'indovi­
narlo ,̂ tenta di Ĵ at-si credere l'erW 
de ;pò,lii;ico di Minghettif^hon^ viìè 

• pòcasibne nella quale egli no#F' 
lasci Iritravved^re, e forse 'in lui, 

. . ' ' _ - - • •• * < , ^ . K _ , • - f 

alla .morte del c^pò della destra 
vecchia, i surse l'Idea di óréabi ca-
^poccia di • un nuovo "partito conier"-: 
vatpre raccogliendo .attorno, a-sf̂ ^̂  
tuttl^xìoloro^che per là forza-dèl!^'' 

dee consone èdh le 

! • 

y-

U - l i 

•m 
- • L 

• . ,=J 

r̂ -

130: 0 m 
l̂ion poteva,pp acc^,ttare 4^1 tutto 
il' verbo cU'Depretis, come •^angelo 
assoluto. ' • ' ' ' ' 

CnTOùesta; tendenza egli rabbia 
avuta non deve parer cosa fuori 
del naturàlep^perchè aìIora,:comè 
egli stesso^9p^fessa,jgpperò all'in-

- 1 

teranno cosi a vicenda e cliitìnquei nalzametìto di CHspi? 
n.t«A^nn In rtrAn \* iiV\n ttivavìnn tx Aàì TI • j _ ' _ 1 ? conosca lo zelo, IVabnegazione dei 
nostri ufficiali superiori non^^i^^^pn 
felieitars9nè*0 bene augurarsene per 

invece due tipi, il nostro rispar- l i risultati della guerra 

op&si il giùstisSìrMè vecchio prìn-
cipio. 

a Economie nelle spese; non poi* 
tendosìidì l Ì#peÌMreàd^W 
re ancora, sotto qualsiasi forma,le di 
già gravosissinié'^tasse ora esi-
stènti 1). 

Le strade ferrate, le spedizióni 

missione p^féBbe far front© attornio non'si collMM-^t^ltUttbf^Ml^ 
propri impegni.' ; ,rendita, ma bensì una parte ser 

Come dissi innanzi, V abolizione 
dei corso forzoso non è che no-

{Biriìtój: 

. P 

vira allo sviluppo, tantavpece,ssario 
per riòi, sfa:" agricolo ch%4ndu^.| 
striale. 

Dialto parte, la rendita estera 
piii difficilmente ritornerà ;in paese, 
ed il nostro stpck metallico poco? 
per volta aumenterà e si; equili 

Dopo il discorso di Bonglil 

lontane, Fa^^jnto s^nza tregua 
dll mimerò dei pénsioiiàti dello 
StatPi^sono cause chp continuano 
progressivameim a far a^tp^nt^m, 
u nostro deficit senza equivale " 
com.pen§i a favore dello Stato. 

iziòtìe del macinato, 

#^minale, viste ìe immense réstn^ 
%ioni che ogni Banca mette al 

cambio dei propri biglietti contro* 
numerario. D'altra parte le Ban­
che di emissidnej'anché^^^^^^ ^ ,, , ^ 
lessero, non potrebbero ìafgheg-j'brerà, esseritovi in più il,%benefi-

z\o dell'immobilizzazione e serio 
co]locamentP|§i|^uesta rpnditaM 
prezzi -quindi non potranno che 

'•'avvantaggiare. 
Ndh^dWi(ie le idee di 

. . 1- , ^ , 1 . 

(Nostra co 
HTir 

eria) 
7 novembre. 

giare nel cambio, yistò^ld**squili- ' 
brio ditê p̂rezzo tra il nostro bi-. 
glìettp fiduciario, ed il metallo o 
divisa estera ; CÊ mbio che non ser-^ 

K ...•' 

.yl-
- I n - . i ^ l _ ' 

viréhbe ad altro che a speculare 
sulle nostre magre riserve metal­
liche. Bisognerebbe.^-^qùindi che, 

, il no 

LAV..J, c h e 

prestito per togliere il corso for- con crisi o senza 
zoso sono stati altrettanti incen-

opinano essere pììi utile per un 
,p^ese J'ayere c^locaj,ye proprie 

'= • - - > • ' V i U 

tivi per farci uscire. daU't̂ viw.àAyftjujji, 
senza essere riusciti di fitto ad̂ :̂  
abolire'il corzo forzoso, ggpaven^, 
do tfdi mezzi sufficienti per man­
tenerci seriamente al corso libero. 

Ilnostro stock metallico è in­
sufficiente, e va còhtinuataMènte 

• r 

diminuendo, senza poter prevedere 
la fine di questa situazione peri­
colosa. 

La nostra circolazione fiduciaria 
attuale còl diritto d||||!^rìgcoiitrat£y 
può faitegenérare crisi assai vio­
lenti e senza uscita. I tempera-
unenti che moderano una situa­
zione difficile sono eccellentì,tì.Bp 
provvisorii ; disastrosi, se non si 
lisolvono defiritivamente le què-

biglietto avesse il medesimo valore' 
^del metalJpv L'esperienza dimostrò 
tutto ìrcontYariò,'enion' è 
che abbiamo vista la divisa e ĵier̂  
faré'il 2,pj; 0[0 di premio. .E;per 
quaU motivi ? ' 

1. Per essere la nostra inipojp-
ziona superiore di molto alle-

sportazione e speci'aTmente nei pro­
dotti manufatti» 

2. Per averr un ìidtitiii^^^ri 
torno in patria del nostri valori 
che sono >ll'éstero e che bisogna 
pagarp poi niltallo o divisa estera? 

proprie 
rendite dell'o^Stato solo all' inter-
no, cre(|9jnvece che Tlhteressare 
alj;rf,,, nazìpni, ,̂ Ua conservazione 
d^l proprttf^rS&ìto non ^sia ePsa 
,da trascurare. , '••-' 

Gli interessi m&teriali sono alle 
volte degli alleati m'fflìto utili. 
^ ' F. podreider. 

^ ^ d . r r 

^ cos: 
. - ' P i > 

à 
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A ÌBtt̂ ò-'di riuscir noiosi, nonî pos-
siamo a m'en^tJi ripirendera l'etepg 
lam îito, Bulìtt Inpsplicabile lj|p^agginQ 
delle istruttorio penali in ttalla. 

Guardate Ja Francia» Non è ancor» 

L'6n.%Bon|hi col suo discorso^ 
tenuto qui domenica ha voluto uria 
volta di piii dimostrare che la pâ ^ 
fola venne data all'uomo per ha-
scendere il pensiero. 

•fìiiattv^btìi " avesse ., ascoltato il 
rappreserìtante di Cpnégliano eq. 

# avesse preso le sue parple a] 
letteraj\yi;|l)be dpj.ute persuadersi 

^ e l'on. BonSlli è anch'esso uno 
del tanti che adorano" il sole na-
sòerite, e che, come ayeya dato il 
s u o vo to iJ»^' 

,|,y;^ebbe negato al Cfispì. Chi In-'̂  
véce ved^ laf{CPse TO.pb' diversa­
mente ed'^uso%el!è^arofè î icer-

^careìe ide^, avrebbe ootuto con-
.Vincersi ,che il Bonghî  dicgpse .cpgì 
tanto p^r dire, ma che m fondp in 
fonde).egli ;sì teaessfi ligio ai vecchi 

lldialì dè^è^Tiartito. 
lo invero non ci ho capito molto; 

permettete che ve lo dica candì-
daziente, il discorso deiron. Bon-

' 

'ghi sarà stato un discorso 
' da V|g; abile parlamentare, ma a 

vests,^ egli non lo 

^vm^ 

Quanto al primo punto, maao a«L^f„„„rstìt,>v tóàe dacché è sooppiStoL'Me non ha apjfortato nessuna idea tnsteio 

Il governo imputridiva egli dice 
I ' 1 L ' ' ' • ; , ' . ''\ 

nelle mani del vepchjo Denretis; 
ci'voleva un uomo dì energia e di 

•i . ' , , -̂  - - 1 

mente elevata che apportasse in 
quel carcamp puova .vigoria d;i 
sangue e di' idee; questpir̂ ^uomo 
noa.poteva essere che il GrispJ; 
egh questo dis.se e che questo sia 

, , . j _ 3^1^^ , ^ fji -. u v _ - i r _ v ^ j i ^ 

stato il suo reale pensiero lo coni-
Lproy^ H fatto di aver datola Grlspi 
Hl'incarico di comlfemórare il capo 
del suo partito appena mòrto, af­
fidandogli cpsì un,c§^5^pì|o ben,dif­
fìcile, dandogli uii'arma che avreb­
be potuto essere terribile. Il Crispi 
apprpyèi^la politica estera e h . 
tcanica, dèiigoverno attuale elogia 
ii criteriì dellp. spedizione africana, 

' ; I . , ^ ^ , ' • . • ^ I ^ ^ 

.e sebbeqf iPrìspl non abbia apê pr̂ r 
)dato,; sufficleiTiti garanzie, egUndo 
reputa uomô = di, governare anche 

kCoi;''voti dell ,̂. destra. Non paventa, 
ràilargamento :d0l yoto ammirii-
strativo,_non teme la riforma dello 
Statutòy appoggerà la rifprrna della 
legge del ministero. Quindi? 

D'altra parte la politica finan­
ziària dell'attuale ministro non lo 
soddisfa ; riconosce un disavanzo 

• - L 

^ ì ; ^ ^ ^^^> ,^a egli, B(;)pg|L; 
nuove tasse, se queste 

tasse non dovran fornire j quat­
trini per la spedì^ìanp africana ; 

i :-L-- 's 'J, . ' ' • - ^ i f : # ^ k-l 'I • ' 

vuole economie, economie sulla 
spese ferroviarie, economie sul Mì« 

a Istruzione e dell'A-

1 
i'5iÉ 

Wm^ 

• ^ • • ^ • . ì ' ^ ; " . ! ' ! ' 

mano che le'nostre induttrÌP fâ  |4|̂ 5^ip)oso scandalo Caffarel (8 otto 
ranno dei progressi, o per meglio brej. Vie un viluppo dMmbrogli dadi 

,, . ' • . I panare I Se fosse accaduto in,.* Îtana, 
dire, SI generalizzeranno m ogni ['tstrùttoria avrebbe durato un anno, 
ramo, di mani*̂ ^̂ ^̂ ^ rendersi poco Ifen dir poco. Invelffitì Francia il prò 

concreta. 
Il Bonghi ha detto che vi sono 

due specie di democratici: quplìL 
che dicono dì esserlo e quelli che 1 

gricoltura; non;4è cortesp col Min 
tiistro del̂ ^Luvori pubblici al quale 

^^ipproversf^lrpoco occulita poli­
tica forròTOria. 

http://dis.se
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Del Ministro della Giustizia non' 
parla com0^|jon esistesse. Quindi? 

A me pare che il Bonghi presso 
% poco faccia questo ragionamento 

semplicissimo: Non ci.devono es­
sere partiti, almeno per ora, ma 
un radicalo può dare il voto ad 
UiteMinistro conservatorfr e vice­
versa in condizioni speciali ed in 
leggi pure speciali. L'Inghil terra 
c i ha dato già Tesempio di Mìtìi-
steri misti nei quali entravano a 
far parte i partiti i più opposti. 

t )ata questa teoria, perchè dun­
que io, Bonghi, non potrei avere 
IPtìPPSticino acidilittó al njià caro 
amico Crispi, se accanto a me po­
tessero sedersi altri amici in parte 
suoi ed in pl¥fè miei? Crispi ora 
è un direttore d'orchestra troppo? 
abile e necessario, di lui e di 
qualcun altro non se ne ptf t t&r 
di meno, ma chissà che col tempo 
egli non possa essere logorata, 
conio vennero logorati gli altri da 
l u ì ? Crispi ha veramente tempra 
di acciaio, ma il tempo e la pa­
zienza maturan molte cose e Ttioìte 
ne elimina. Lasciate che avvenga 
una confusione maggiore nei par­
titi e poi chi pesca meglio nel 
torbido più abile sarà. 

L'onor. Crispi si lascerà pren­
dere a questo giuoco? 

lenti a Montecitorio, e sì santa la 
necessità di un completo programma 
finanziario, inteso a ricondurre sta­
bilmente li pareggio. Nelle uUìmedi:^^ 
acuesioni finanziarie ìVnor. Magliani'^ 
credeva di poter fare assegnamento 
sa di unii cifra notevole di economie, 
mafinò ad ora non è poseibiie dire, 
fìno a quaì punto codeste speranze 
si vfìriQcheranno. 

Cosi da Roma alla Gazzetta del 
popolo. 

V : : • j : ^ • ^ ^ 

Corri Veneto 
50. — L,à^tì^|npagnia dram* 

matica Viiatiani contìnua ad incon-
traro il plauso del publico al Ttìatro, 

Trewlsò^-: i*^ Fu trovuto; morto 
presso Castelfranco sul binario della 
ferrovia certo Forior^iLùigi, d'inni 30, 

.amliogìiato con. figli, di Fo83i^luÌ|Ìt 
sensalo di predi. Dirigoiiiosiui^ubrìaco* 
a casa cadde subfebinarìò e il treno 

j^BOrgiungente lo investi. 
Wcsì©9it». — I! Consiglio comu­

nale délibdi'ò'il sistema di margina­
tura della Sacca di Sant'alena e'gli 
obbligbi relativi deiia Società Veneta. 

ci smra ,,̂ , -
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Sì è dettò parecchie volte in questi 
uìtimi Jempi, dice VIndèpendance bel-
^€, degli sforzi che si fanno m Inghil­
terra per rendere più visibile Tal-

Qza dei conséTvatori e dei liberali 
dissidenti, merc^ l'ingrtjjsso di lord 
Hartington e forse di qualche altro 
liberale dissidente nel gabinétto Sa-
lisburyi Secondo notifil che ci giun­
gono, da Londra, questo rìmpastb'̂ ^obe 

i^icondurrebbe forse agli affari anche^. 
lord Randolph Churchill, non aarebtìa 
più che una questione di giorni, I 
|)àrticotar||^iQe verranno fissati nei 
prossimLiCpnsigU ministeriali. 

ppo l 'Ubi recènti discorsi più av-
ver8i#che mai a Gladstonqj„,il mar­
chese di Hartington non pofrì'plù ri-
fiutate di governare apertamente con 
lord Salisbury come governa con lai, 
da un anno, dietro le quinte. Si crede 
adunque che la ricostituzione del mi­
nistero, ja quale consacrerà definiti" 
T^amente la esistenza deìlabiicoanziono 
aotigladatonianargRon mà&A^Mm^ 
dere lungamente. Lord Salisbury ha 
l'abitadina di riservare qualche gros­
sa notizia politica per UiÉì̂ banGhatto 
che ha luogo a Qaildhall il 9 novèm­
bre, in occasione deirinstallazìone del 
lord mayor-. E' forse in quell'occa­
sione che verrà annunziato il rimpa­
sto del gabinetto Salisbury. 

llaHìi®É :**T?̂  Giosuè Carducci scrisse 
nel Resto del Carlino un'altra lettera 
contro Antona Traversi égli altri chot 

bearono il risultato del concorso 
1 . ' ^ ^ 

pel posto alla cattedra di italìàno^aM; 
iiìltUnivereità dì'FIàova. 

Dice che questa piazzata degli op-
, positori è causata dai concorrenti 
faUiti. 

r , ' 

Rlsac^ad^^l Corriere della sera che ' 
• = • ' ^ . ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ 

legga la lWt"è¥à dì Antona^iTraVerSi 

Passando da via S. Fermo al N. 1259 
non si può far a meno di fermarsi ad 
ammirare quella mostra artistica : BO-

#no monumenti, fontane, mille altri 
lavori e lavorucci finissimi, che si di* 
sputano l'an l'altro il diritto di pri­
mato. 

E'er noi realti^ènte non é stata cosa 
nuova: appena abbiam saputo che il 
Lombardi apriva un negozio a Padova 

ito detto: sarà qualche 
cosa di ballo; e il risultato ha sor-
passata l'aspettativa. Ma la cosa e-
sposta non è che un'inezia: lì Lom-̂  
bardi aissume Qualunque lavoro Q della 
buona esecuzione non se ne parla, 
p e r « h y Edìcola Oamtì^Ìpapl!W(^j 
del Museo, il Palazzo delle Debite, 
l'Edicola EomaninJacur,le scuole del 

^Capitaniate sono tutte opere che ci 
mostrano come sa lavorare ilPLom-^ 
bardi. 

E,^òì, iri^WWjliJ(iamo ^ e n t U r i 
ilibenvenuto perchè ha accresciuta 
la Serie dei bei negozi della nostra' 
città, tributiamo lodi allo slancio del-» 
l'egregio industriale e gli auguriamo 
che un esito falìcissimo coroni l'̂ fiuoi 
fiiorzi. .;, 

t i . — La questione delle 
grondaia a Padova è stata finora dì^ 
battuta quasi come la questione d'O­
riente ! Ciò vuol dire che non è mai 

• ^ 

stata risolta. Ci ŝ î o i regolanienti, 
èèmB,.o!è̂ ^41 trattato dì Berlino, ma 
cl)tî :̂ |udà cura di quelli come dì que­
sto f'Kessuno, perchè tutti fanno ciò 
cho vogliono. Basta fare uh giretto^ 
per la città quando piove. Mise^nxa,, 
dìBftfeeTi le nostre povete^jac^rpe e per 
i nostri vestiti I DalPalto le gronditi 
battezzano, dal basso ci fanno fare 

to al CivicoxOspitaté por farsi ithe-
dicare d De avrà per ben otto giorni. 

T e a i r ® Worall. — Guerra in 
• • „ ' _ - I 

tempo di pace ebbe un*ottima;^«stìcur 
zione per parte di tutti gli attori. 

Emersero ,i coniùgi Piakiboni^ *^^m% 
bertani, Darsi, Ooncialiii,NipotV Talli? 

Regnò nel putìblìco la più cordiale 
ilarità durante tutta la produzione. 

Stassera un' altra brillante comme* 
dia £ Xetitolina sventata ». 

-.J|%:r^l|™d. 

C^iitraw^^cssistoiil. — Vennero 
^ ------I''H;Ì,.';1L--^'-;III L 

dilliiar&te due contravvenzioni pei* 
schiamazzi notturni, 

VoB nt dì, ^..^mAmm- avaro che si 
priva di tutto per aumentare «il̂ " suo 
tesoro, un amico diceva: 

— Per >contenfiÉ|ìi ci vorrebbero 
Hommé ihcalcoiabili. 

— No, no, se non lo potessi con» 
tare non mi procurorebbaro nessun 
piacere. > . 

GlWanni, agente, con B.is;tguluppì Ca­
terina di Carlo, casalinga, dì Padovai. 

Maa^ÉÌÌ. •— Poncbio Antonio fu Do» 
menico di anni 78, domestico, coniu« 
gato — Piccolo Rosa di Luigi d'anni 
43, vilHca, nubile -^ Zagoìiri Maria 
di Valentino di anni 2 — Pagania 
Olga dì Vittorio di giorni 12. 

Tutti di Padova. 

Ipettacoìi d'ogg 
a 
1 

^-

•ffciair® 'WeraSt. —• .Compagnia 
PÌBtriboni — Oro 8 pom. 
Dal Nord al Sud - Testolina sventata 

I ^ " - ! 
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Padova 8 Novembre, 
:'s^ 

•q^vn^Hnia iB^mKMi^ridJ 
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® bilancio d'assestamento 
„ . - i ^ - . ' . . 

•j 

li progetto di bilancid^di assesta­
mento é in pronto al ministero delle 
finanze e verrà presentato nelle pri­
me sedute della Camera. 

I risultati, che ora sì j^j^^eàoiio 
per r esercizio 1887 ^S^^^^pmWrijfjpcy; 
non sono migliori della previsione 
della scorsa estate. In alìòra l'ono­
revole Magliani dichiarò' alTa Camera 
che U disavanzo era di 100 myjoai>.y 
oltre i 20 milioni votati per l'Afri­
ca ; influito 120 nailioni, 

1 nuovi provvadimenti finanziari e 
Ì0 imposte votate dal parlaménfn frut­
teranno nei lill^sentd esercizio circa 
40 milioni, riducendo coBliUdis^vanzo 
ad 80 milioni. Si dovrebbe ancora 
tener conto dello maggiori entrate 
date da alcuni cespiti,; ma ad essa si 
contrappongono ie maggiori spese, 
particolarmente di carattere militare. 

Siccome il fondo di 20 milioni per 
l'Africa è pressochài^esaurito si ma­
nifesterà pr^lo la necessità dì un 
nuovo stanziamento, che accrescerà 
il deficit deirannata, Oltre ciò sì pre­
vedono come Indispensabiii alcuni pror 
getti di maggiore spesa. 

Fino ad óra i prefètti di nuove im-
poffltej che sono alio studio a) mini­
stero delle finanze, rion coprono che 
una parte assai piccola del disavanzo, 
chs, anche sensBa tener cftntò delie 
spftì̂ s per l'Africa, non si preceda 
in una cifra inferiore ai sessanta-mi-
ìioftl di lire. 

Questo stato di cosa è vivamente 
discusso dai pochi dsputW^'tìlóra prò- • 

nel Corrière di Roma e si persoaderàs 
che il suo articolista ha detto uci'; 
monte di inesattezze. 

l • • - '• - V 

Assicura un deputato es3ere.p£<|nto 
ad interpellare il ministro dell'istru-
zione sul "concorso. Il minÌsÌra^glÌTÌ-: 
sponderà per le rime. 

Concluda così; -, 
< Ma se contro il<, diritto vincesse 

la piazza, se desse rag ion^d Antona- • 
Traversi 0 a TarÉann (psendonimo 
del direttore del CQrri^re di Boma^\ 
Searfoglit),>o a.qualche giornale che 
scrive mala e pensa peggio, io f̂efPré-
sidente della Commissione giudicatrice" 
del concorso, rinunzierei all'onore dì 
essere professore di^,,una Università 
italiana. » 

E ci pare che ce ne basti di que-
tta questione trascinata anche tròppo 
per le^*lurghe e che ci fece ricordare 
le bizza dei letterati dei secoli pre-:, 
cedenti. Rimaniamo poi lieti che l'U­
niversità npstra sia in ogni modo per 

./are in Guido Mazzoni un eccellente 
' ^ - . - •• - ^ 7 . - l i ? ^ : T _ - . T H J . 3 ^ ' I L - T . . • , fl 

acquisto. 
IPel S©rd®'Siiutl,:ìi-T«.Sono a con­

ferirsi diciotto posti per la istruzione 
e pel mantenimento a carico del'Mi­
nistero dell' Interno nel E. Istituto 

^ e i Sordo-pi|i di Genova di a j | | i | -
tanti giovani d'ambo ì sessi e di po­
vera condizione. 

^wl genitori 0 1 tutori dei giovani 
sordo-muti, che intendessero dì aspi­
rare ad uno dei detti^'poati a favore 

ij|i questi dovranno presentare, p j | 
oltre il dieci dicembre p. v. al Sin-
Saco, che le trasmèifl?à immediata-
Hjento alla Prefettura,le loro domande 
corredate dai relativi documenti, fra 
questi la fede di nascita dalla quale 
risulti che il giovane sordo-muto al 

.1° gennaio 1888 non avrà meno dî ^̂  
otto né più di dodici anni. 

' ' ' ^ 

l?'©ffiaat6. ^tì^Parlar bene dollu Ditta 
r 

Lombardi Davide agli intelligenti di 
lavori in-^'pietra qui in Padova è co-

^in^,4CM|«ie l' pìmtgine un ^ft^^i^ìtri-
la, portar n(>tóM' ad Atene e coco-
drilli in Egitto. 

Il Lombardi, proprietario dello cave 
più importanti dùUa provinciu diBre-

^^cia, che ha degli opifìci'^grandiosi, 
4 i l j ^ tè |ha ad acqua che l «v | | pp 

^1--. dei paSlluvi. Si è reclamato tanto 
-m 

t 
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volte a mezzo del nostro giornale con­
tro questo inconveniente -« ma laszu 
d^ve 8i P^QJ^Q^ ciò che si utjfô ?ê %̂i fa 

pcchio|iiBÌ* mercanti. Una sordità 
inguaribile! 

Abbiamo por ©aempìo tante volte 
invitato il Municipio a far riparare 
d'ufficio le grondaie di Casa Plattiae 
quelle della Chiesa .djyjjianta Sofia.-^r 
ma la nostra fu vPiccSman^i's indi^ 
§0ftp. ^evò ora ciJusinghiamo che le 
ripairazioni si faranno per due .ragìo> 
ni: prima percbe è prossimo il ritor-
no a Padova dell'on.Luzzatti e quindi 
non è da credersi che il Municipio 
voglia che l'illustre nomo pxenda un 
raffreddore, poi perchè l'Ingegnere 

r ' 

Capo Mónicipate, stando li appresso 
di casa, ha ora l'opportunità di veri­
ficare de visu et de tasto (ì) la realtà 
dei nostri lamenti, 

% • • • • 

C§pp& xeBpBmuuio» — La .va^ 
sea annessa ài cippo vespasiano in 
Via Fabbri, pé||iif?ju..;esSere vàotlla a 

j i^^i . - il . ^ 1 ' '̂ <~ . 

seconda dèi bisogni, lascia uscirne 
con vera indecenza il liquido e per 
giunta ne esce quasi sempre un fetore 
nauseante. Non sarobbe da provve-

^ dere ad ̂ òtìlftJ'tìf^^weno aconcio dì cuî  
,̂ ben a ragione si lamentino quanti 

aSoll®eélffi(o delle pubblicazioni di 
^naatrimonìo del 6 Novembre 1887. 

Prime pubhlicaziohi 
^ 

Franco Emilio di G. B., villico, con 
Maszttcato Mari fu Gaetano, viìlica. 

Barbieri Gitì8eppò4dÌ4Bernardo, fa* 
legname, con Piran Elisa^di,,GìroUmo, 
ulandiera. 

Contin Antonio di Sante, facchino, 
con Mazzucato Vittòria dì Luigi, con 
tadina. 

Zambolìni Gojliijtino, di Giuseppe,., 
contadino, con Dalla Libera Regina' 
di Giacomo, villica. 

Cecaiill Pacchtlfòttì dott. Costan­
tino fu Gaspai^^A^possìdente, con Boa* 
retto lreQ^e.,d' fi^omenico, casalinga. 

; Fasono'Nicola di Antonio, ex guar-, 
srdia daziaria, con Ometto Rosa fìf'Il^ 
sidoro, casalinga. 

^alleila Costante 4IF*"̂ '̂ '̂ s3*̂ °»QO'*" 
tadinò, con Michelotto Pierina di Girilî  
Antonio, contadina. 

T M % r T O m u n e di Padova. 
Eossi Giuseppe di Agostino, fabbro 

i^meccanico in Venezia, con Tosarla 
Carolina dì G. fì., cl!ÌaìÌh|ai4kPadova, 

Fortin. Àn|onìo dì Luìgl| stradino in 
Br,nsegana di Padova, con Lazjarìni 
fflha di Giovanni, contadina, 3i Villa 
di Teolo. 

Gancellier Valentino dì Q,yiseppe, 
fruttivaodcìo, dì S. Biagio <Ìi CoUalto 
con Schiavinato Matilde di Innocente, 
casalinga, in S. Biagio dì Oollatto. 

GraBoiv«|i»fAhtomo di Gaetano, giat'-' 
diniere, di Torranegra di Padova, con 
Buratti Vittoria di Giuseppe, casalin­
ga, di Ponte S. Nicolò. 

Fèrro Ginseppe fu Qilijriho, oste, 
in Bassanelto di Padova, con Mìnozzi 
Teresa dì Sebastiano, casalinga, in 
Albignasego. . / \ ^̂ * 

Cupilli Bicdirdo fu liiligi, ft^rmacg 
sta, iif^Padova, coq^teKirkEjIllltbetta 
fu Girolamo, civile, di Vittorio. 

Seconde pubblicazioni 
Bressaa Pietro fu Marco, calzolaio, 

con Muraro Maria fu Sante, casa-' 
linga. 

Marchinì Francesco fu Osvaldo, ti-
pografo, con Busin •Caterina fu To-

S&X^t&f f f ì ^wm^»^ 

Uendita italiana 5 
contanti L. 

Fine corrente . ; , . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
(Ìe|Ìv;a,>.,.... . . . . . * : . » 
Banco Noto . . , . . . » 
Marche. . . . . , , . . » 
Banche Naziona l i . . .» 
Banca Naz. Toscana . > 
Creiito Mobiliare. . .» 
Costruzioni Veneta. * » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. ^ 
Credito Vetlétò . . . . » 
Tramvja Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

2190 
1170 
1018 
279 
370 
210 
240 

80 
• I 
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,0oéa giornaliera) 

Quelle persone che sopra l'orecchio 
hanno una rimarchevole protuboranza 
aìllngata quasi oHzzoritaimente nello 

^S-igioni temporali,} sono pur troppo 
li'disgraziati, inquautochò è dessa l'or­

gano della ìncHnazione a distruggere. 
fcMeno male se l'organò ' in discorso 
Importasse soltanto al radicaitsmo in 
*WUÌ;5^» o Ml i -pMae nelle ijftdustrifl^ 

a distruggere i sistemi e i metodi 
poco conformi allo spirito moderno; 
ma esso invece porta nell'individuo 
l'-itSUt*2ione alla c'ólTera, all'omici­
dio, e quello che è non mena fatale, 
al suicidio, essendo questo la massima 
distruiiioDe a cui possa arrivare la 
forza iodividtiaJe. 

^ ^ ^ r i ; ^ T 
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Ite gioroi d'uQ almaiacco 
s 

® 

_ ^ 

l̂ -̂gr̂ gulBip© ' Martedì — - Muore 
Appiani And. di Bosisio, pittor 
celebro. 4761 1817 — Ss.JV. Co­
ronati. 

^«rifia^liré MercolHì — Muore 
Lupi Mar., dotto filòlogo, dì Ber­
gamo. 1820 1789 — Dad. d. Bas. 
Salv. ; 

# -•à 
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abitano in quei pressi e perfino co­
loro che per le loro faccende hanno 
per di là a passare? 

I l tom|Bo c b e faZ —• Piova di­
rotta anche la decorsa notte: tempo 
infernale. 

-^-• i^] r , - ; ; i ; 

^fii^im 

giorno e t t ^ j ^ h e è stato premiato 
a tutte le oiìpOKÌzionì dove concorse, 
ha voluto mettere un negozio anche 

ftqui da noi, 

Mentre oggi scriviamo pare il tem­
po accenni a un miglioramento. 
^^Fatalmente dominft(#troppo lo sci­
rocco, mentré^^ci vorrebbe del freddo. 

mattina, alle ore 4ft. circa, in 
'•piazza Cavour, un giovano che si dice 

essere figlio del negoziante M. Z. della 
nostra città ha apostrofato molto vi­
vamente il signor avvocuto M, S. per 
motivi che non conosciamo. Il detto 

I • ^ ' 

^giovane ha percosso in faccia esso 
avvocato che tentò reagire con.J'om 
brollo, avviandosi quindi vorso il Tri• 
bunal«. 

Neî suno fìMntorpoea. 
Mkmyi e fferlnseiKto. — L'altra. 

ssifille verso la mezzanotte in Via San 
Giovanni in un esercizio caffé vennero 
per futili motivi a diverbio due atólclf 
uno dei quali scagliava un bicchiure? 
al compagno, ferendolo alla mano e 
alla guancirtihìstra, per cui fu con-

=̂ -
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iiaasÒ, cameriera. 
lusin G. B. di Antonio, tagliapie^^^^ 

t ra con Boaretto Antonia di Angelo, 
ombrellaia. 

Gazzola Còsiante fOi GiHSoppe, eoe 
cUigro, con | a l l e" i tìiQ^iifyia f(i Drf 

y vide, domestica. 
!̂ , Zanella Antonio fu FermOé nego-
•Mari- . . . - ' - , - ( • , : - = • ' • . ; ; : " '••'-' *-» • •'-'in!''tit'ì^"-'--^'''''' 

ziante e possidente, con Penzo Elvira 
di Giuseppe, casalinga. 

Pisoni Qpiare fu Annijbjle, impìe-
gate poetale, con Maffei Silvia fa 
Giusepp.^, civile. 

Marènzi Lui|Ì fu Giuseppe, fabbro, 
con Schiavon Maddalena fu Gaetano, 
contadina..;,iiP& 

Gnggio Giuseppe, di Lujgif«scalzo-
laio con Cortelazzo Lucia ^ i r Angelo, 
casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
tJeiìlo Aristodemp^,fo^JBi|ìir6 hnM 

nio, paruGchiere in PontebSa con Bos-
sato Vittoria dì Vincenzo, maestrra 

m 

elementare privata, di Padova. 
Pasin Mifab di Enrico di Taggè di 

sopra di Villafranca Padovana, con 
Marigo Antonia di Battista, contadina, 
di Altichiero di Padova. 

De Marchi Cesare fu Vincenzo, pos­
sidente in Monta di Padova, con Vol-
tan Regina fu Giuseppe,,^;poaBÌdente, 
di Albignasego. 

Geron Vittorio di Antonio, pittore,^ 
di Padova, con Levis Maddalena dit̂  
Giovanni, casatinga, di Feltite* 

Gazzo Isidoro fu Fg^yii^ito, villico, 
dì Solvttzzano, con Dalla Libera Uosa* 
di PitìtrOj villica, di Selvazxano. . 

-hTrT^hrr^l inv^i - - -ir^ ^i¥—.f*-- . F " " -^^ i b^ijidita"- - - ' • 

rè: eIle4*liB© dellfu ^^Sito ClwEI^ 
del 6 Novembre 

^^asoN^ i Maschi N. 3 - Femmine 2. 
Klal&4ia«y<iiiS. •** Sari Augusto fa 

La V l i t ì lca e la fiiólem 
Secondo il sig. J. Mayer lafllpssorj,^: 

come ogni altro essere, grande otpic-
colo, ha il suo nemico naturale, 0 
questo nemico è la lumaca. 

Ecco ciò che egli scrive a questo 
Irlguaruo air^c7ìO J^teijs^i: 

« Dacché la filossera rodo le nostre 
vìgno>e::deva9ta a poco a poco una 

ideile più sicure parti della fortuna 
nazionale, si sonoff^te invanq^mpité 
ricerche, sì sono combinate delle so­
stanze chimiche distru^gitrici ad un 
tempo della vite e dèÌl*msetto, 0 in­
nocue ad un tempo a tutti e due: 
è propugnatfim^bm|o^|^J£K(«; impra 
ticabile 99 su 100, poiché tutta la 
''*̂ > i|9''o pJ^^'^tQ 1" collina. Ogni 
tentativo è TÌmastOtìi^ìnfruttuoso, ogni 
sforzo è fallito. Si sWhb fatti degli 
studii senza risultato, mentre la sal­
vezza era alla portata della mano, ed 
il vignaiuolo disperato di fronte alla 
sua projtrietà rovinata, getta ed an­
nienta ciò che é, per me, ìFìolo ri­
medio possibile. 

Non bisogna mirare a cogliere di-
ret,t̂ ft,mantu un animale tanto iuafl'er-
rabitè: un altro animale solo n'ò ca* 
pace. A questo ASÌ doveva pensare, da 
questa idea sètoplicissima si doveva 
partire* Ogni essere, grandè'̂ 'Ó^ piccole, 
l̂ a il suo nemico naturale; sta a noi 
il metterli di fronte quando il nostro 

t^itìteresse lo esige. 
s.' Qtò^'è *i""*ìwe il nemico naturalo 
"delia filossera? 

Se noi constatiamo ohe la molfcì-
f^plicazione di una spocio d'insotti è i a 

ragiSne diretta della diminuzione dì 
un'altra specie d'insetti che vivono 
nello atetJBo luog^, noi abbiamo ogni 
ragiono di voàére "in quest' ultima 
specie un nemico naturale della prima* 

Ora la vigna è l̂ asilo di u l l specie 
di molluschi chiamati ly.mix^tliQ vr« 

•m 
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maluoUi ben conosciuti e tenuti in 
Biolto pregio a tavola. Una volta se 
p mangiava poco e da pochissimi ; 
jion se ne vendeva gran^che e si la­
nciavano moltiplicare a' loro piaci-
Inento: la fiìoesora non si conosceva. 

Indi a pOjGO a poco e dofT^^Panno 
ì iW divengono un cibo di moda, una 

;iarg60te di guadagno pe! vignaiuolo 
elio ii esporta in città; se ne spoetano 
i vignéti, si raccolgano ovunque con 
accanimento, e tosto cg^pare la fi­
lossera-

li consumo aumentò d'anno in an-
0; d'anno in anno le tumaciio ditni' 
^uirono; df#iio in anno il terribile 
msotto si propagò maggiormente. 

Oggi 86 ne mangia nei più pìccoli 
lìJllBggi, alle tavolò dei poveri, come 
Ranelle dei ricchi; ee nrè ,P^4PjÌM:i 

snàrW il gusto, all'estero come in 
Fraacia, e ae ne caricano su vagoni 
Kitieri, quantità enormi, 
'irprezzoftjie aumanta sempre, e#Ìn 

fpari^eoopo >1 flagello si estende ogni 
giorno maggiormente, ed ogni giorno 
attacca una nuova regione. 

Nqa è possibile non vedere in ciò 
cbe una semplice coincidenza fortuita. 
ie lumache sono i soltosplti dèlltì 
vigne; la Glosserà non e8Ìstevtt,quaodp 
esse abbondavano; comparve quando^ 
na furono cacciate, pullula ora che; 
?gse diventano rare. Havvi qui un rap­
porto innegabile di cauQa ed e£fetto. 

Altri fAtli inoltre stanno in appog­
gio.della mia tesi. 

Il mezzogiorno delia Francia è, cornei 
lutti sanno, la regione ove si fa mag­
gior tìWnsumo e maggior spedijìoa^Ji 
iiimapha: ©d è appunto in questa re-
giona che la ulossora iece la sua prima 
^apparizione, e più rapido ne fa lo 
sviluppo. 

La Borgogna che ne produoe,^«iy,^ 
[iia non tanto quanto il mezzogiorno, 
è stata attaccata, ma meno violente­
mente: la Champagne Che ne produce^' 
lìòiihissime è EJinaata finora incoÌjiiim%. 

10 non pretendo di spiegare in modo 
asGoluto come la lumaca può combat­
tere la filossera sul tronco 0 sulle fo­
glie, sotto terra e sulle radici, lo con­
stato solamente dei fatti evidènti, ed 
tio la convinzione |pÌfiK!da che un 
tQQtaljyo reale in questo senso ci li-

iboror^bbe prontamente dal flagello* 
Restf dunque la lumaca nei vigneti, 

flài vignaiuoli rinuftBino al piccolo 
kneQziO dì questa vendita. ^^^ 

11 rimed!0,,^p|te io ̂ propongo è poco 
costoso e BeDià pericolo. Se centra-
riamente alla mia Opinione è cattivo, 
*on st ìhcontrerà alcun danooj prò-
nandolo; se è buono, come ne ho la 
certezza, il nostro paese ricupererà 
agevolmente una ricchezza quasi per­
duta. I migliori rìmedii sono i più 
semplici e sono 11^^p|.^ quelli a cui 
i\ pensa per gli ultimi. 

' l ' I - r-in'a 

ti preci si sfasciò ed i sette gìòr 
pitarono nelle acque. 

Tre di essisi salvarono subitaniienta 
a nuoto: altri tre furono miracolosa­
mente salvati da un certo Giuseppe 
Fiorelli, aiutato da alcuni conladinìp 
il^'terzo però fu vittima, delle acque.. 

~ì suo cadavere non é stato ancora 
Venuto., ^'^^^te;^ ••: ì'."' 

Egli 1 chìam#liòr | ìo R i | m 0 non 
aveva che veni* anni 1. 

« j - n •*•<>•-• 

(Pai giornali) 

II .a trlDÌlee • » 

li corrispondente da Vienna del 
Times dice di avere da fonte de­
gna di fede queste informazioni 
fèTàtive alla triplice alleanza tra 
la Germania, rAustria^ffffiBéria e 

iMtàlia. L'idilèanxa fii conclusa 

stéfi-e specialmente le'lftribuzioni 
del contenzioso dìplonfiatico, 

= A Napoli sarà costituita una 
brigata di riserva per l'Africa. 

Lettere di Viscardi da Let-
Marofìa, dicono prevedersi che se 
invitato dal negus Giovanni ad 
aiutarlo Re M^tìik si ribéllét"à. 

Schweinfurth elogia le carte del­
lo stato^^maggiòrè italiano pet̂ lJA-
frica e dice le nostre preparazioni 
fatte còri scienza e serietà. 

Lamentasi che ì pretori as-
còri soverchia facilità i 

droghieri dichiarati in contravven­
zione dai carabinieri nei rifffardi 
dello spaccio abustóMftWdifiinaii. 
J l mini§|gQ^^Jli:Juterno invitò il 
feuardasìgilh a provYejtell,per a-
zione energioa. 

' & -
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@«u|$pio gfi&ie* — A^Torihot la 
M-i^X'i del 5 alle ore 8, avvenn%.^uno 
^scoppio di gaz nella bottega del par-

rucchiere turco alrangolo di via Corte 
o e ora Milano; produsse 

^ : - ' - i ^ ; : • 

:eru danni: sollevò il pavimento, 
le vetrine ammucchiando le 

iìacefio. La detonazione fu 
ìSi dejprorano cinque feriti dei quali 

7^. 

'•s 
• - ! • . 

Û6 gravemente-
La^^questura di 

ha fatto una importante sco 

C'era in città tftaWefra fabb,nca di 
ĉudt (inargento falsi. T)a parecchio 

^^M, 1' autorità di polizia se n* era 
necèrta e aveva fatto'i suoi apposta-
nienti, Nella fabbrica lavorano certi 
ie|ci^.4ncisori. Ne furono arrestati 

Ora l* autorità fa. nuova indagini 
|9r iscoprire i complici. 

Bl^'srsit^^s^gatìa. ..— La mattina del 
3| a^Lugo, certo Ancorani Romeo sen-
'||»lp8i apostrofato in pubblica via ,0 

• !iiiQtìcciato da certo Tarlazzi Cesare 
f'I' esplodeva un colpo di rivoltella al 
petto, che lo rendeva freddo cadavere. 
. Questo fatto non è però da ascrij 
^ersi a causa politica, bensì a ven-
aatta privata. 

lllrTiirlaazi, la cui figlia evasi da 
pochi giorni sposata al ffaiello del-
'Afieoranij^he rnorlappena compiuto 

1̂1 matrjnjonio, dolevasi coli'Ancorani 
I ^^^ il aefuhtos'l' avesse diseredata e 
• '̂ fedeva che egli ne fosse la causa. Di 
: M,J-yra,;il^diverbìo e l'assassìnio. 

l^'Àncorani sì è reso latitante. 

nella prifrìàvera dell'anno corrente^ii 
e, il motivo della gita di Crispi a 
Friedrichsrube fu appunto:4War 
Ktìllima mano ai particolari. 

anza è in primo luogo dif̂ ^ 
fensiva e mira al mantèniniento 
della pac^itìi;'Europa sulla base 
dei trattSìtì" esistènti; ma se la 

ppace fosse rottat,̂ 4a un atto ag-
grffiifo di una potenza sola, 0,,̂  
con alleate, sui continente euro-̂ ^ 
ropeò 0 nel Mediterraneo, :l{|lleitif:̂  
za diventerebbe offensiva. In que­
sto caso, le tre potenze alleate 
combinerebbero un* azione mili 

^ tare e navale. li significato d^ 
termine a atto aggressìvga^^ifinfr 

4COSÌ defî ijtOj ,c:ioè, se quaisìaai por. 
tenza, sola 0 ^^gj^alleati, atten­
tasse con la f̂ Eza disturbar© l'è--
sistente disteifeuzipne di poterle in 
Europa 0 nel Mediterraneo. 

I punti stabiliti nei particolari 
nel colloquio tra Bi§mark e Grl-
spi sono questi; ** 

•1. Le contingenze qlie forme­
rebbero un casus &eWi; il metodo 
di procedere per combinare un'a-
zion|^^iplomatica prima di tutto; 
e iileinpo da accordare alla po­
tenza aggressiva prima di dichia­
rare^^ guerra. '^t: 

W'ìi piano generale per urî à-̂  
zione militare e navale combinata 
nelle varie circostanze che possa­
no ergere. : ;, •. ; 

3; L'esatta forza militare f̂e* !̂* 
navale che ognuna delle tre Po­
tenze alleate dovrebbe portare in 
campo 0 in mare. 

4 I risultati da conseguire 
dall azione combinata, m vista di 
assicurare una pace durevole dopo 

^una guerra •Vittoriosa. 
Quest'ultiìna clausola stipulale 

modificazioni territoriali tda arre-
cài'e in Europa prima che le tre 
potenze alleale vconséntàiriò'̂ ia fir-
n^àre la pacò. Stabilisce che oc­
corre l'azione corriBìnlta per la con­
clusione della pace, e che nessuna 
delle tre'potènze tratti separata-
mente 0 desista dalla guerra senza 
li consenso delle altre due. 

È da far rilévìllre come sf^lll-
mente significante che il Mediter­
ràneo sarebbe inclóso nell'area 
che la nuòva triplice alleanza in­
tènde difendéfMì^n- la sua forza 

/Agenzia Stefani] 

respondi^r^^ annunzia che il governo 
comune dtìcisa in massima la creazio­
ne di fabbricho d'armi in Uughoria, 
• Btt©BÈas@,Aji!'«B, ,.fi. "ssi"-;!'Durante 

lo scorso ottobre sono arrivati qui 50 
vapori d'oltre mare con 14157 immi­
granti. 

Le entrate delle dogana,jisces6ro 
durante lo stesso periodo^'a-3,463,000? 

-^piastre per Buenos Ayres e 483,000 
per Rosario. 

Sofla^ ?f. — E* arrivàtaMièri 1 
; priqia locomotiva; fu accòVtVcon gran 
de festa, venne d|,|p un banchetto di 

#i400 coperti. 

E^ lc t ro l ip réo^ » , — Si attende 
il testo ufficiale del discorso di KaU 
noky. Alcune partì provocano^^nj 
grande sorpresa, /°^' 

Il Journal de Saint Petéfs'^urg 
vuole soltanto constatare il modo con 
àUitKHIncky considei^, la situaziane 
di Coburgo. Differisco essenzialmente 
quella del governo russo. Secondo Kall#t 
noky non manca a tale situazione eâ fe 
sere le | i le che la conferma delle pò 
lenze; la Russia invece mai riconob 
bd la legalità dell* eloziono di Cobur­
go fatta dalla Sobrarje, perchè questa 
assemblèa essa stessa ha prodotto vio­
lenza ed illegaiità' Data questa pro^̂ ^ 
fonda divergenza relativa al punto di 
partenza, è dffficiìtì intendersi sul câ *̂  
ràttere della crisi in Bulgaria. 

Il giornale conchiude: quanto agli 
sforzi che Kalnoky impone di guada­
gnare alla Russia per causa della 

gpace, non ci abbisogna dì far rile-
'vare e sarebbero più utilmente im­
piegati se diretti altrove. La pace non 
ò dalla^Russìa più minacciata che non 

# | « a dell' ìatìR^jatoll^feUeSpoh 
balcanici. 

Ii«sndlra, K, — I%ìornalL applau 
dono al discorso di Kalnoky; consta­
tano cha ffighilterra divido effetti­
vamente le^vedute dell'Austria riguar-

Jlo alla Bulgaria«iloa,̂ A'E>n nascondono 
che le simpatìe inglesi resteranno pu­
ramente platoniche. Sperano che Co-

1; burgo approfitterà della situazione per 
consolidare Migoverno. 

MoleriaCMlee 
; • . ' 

tabilimento 
.• • . 

DELLO 

Via k Apollonia 1081 C1081 B 
-. A-. . 

MMÌh 

! sottoscritti si pregiano di parta-* 
cipare ai Sigg. Commercianti, ^ Inda* 
striali Possidmli^Dlrjsttori deJli§fc!ia-
le é Maestri ed alle Amministrazioni ci* 
vili e militari, di avere uggiuiUo al loro^ 
Stabilimento tipografico, premiato eoa 
12 medàglie aUè.EspOdizioni naziotsflll 
e straniere, siLtat&s'l«c& ea^ to l i^ i^ i» 
^^g^ssrAHa d i f i l a t i g:ll 'O^^el'éi. 

m lisapacco* 
Per contratti spocMI stabiliti com 

le primàrie cartiere nazionali ed este­
re pel conssinio carta ad uso della 
loro tipografia e per la vastità del 
locale, il qual^vnofeOltbliga a HinHa-
i^^H%^ui8ti ,^^bUoscrit t i possonsj' 
vendere gli articoli del loro ricco as­
sortimento a prezzi modiciHsirai, limi­
tandosi nel guadagno, e tali da uoa 

cuna concorrenza. 
ISta^ìiBa iner€e« s e r w i s l o 

•r.1 ? 

(.4 

i i - : ^ 

•M 

^ ̂ ^j^^t^i^i^l prefetto del di^ 
parlimenio del Nord per impedire che 
SI rinnovasse la dimostrazione proget-; 

^ t̂ala co^o,,SpuUeraflJ)ouaì, face oc-
cupaiie,;ieri la stazione e tuUî îî ^ din-
torni della ferrovia dalle truppe. 

Non vi fu alcun inòlaente se '̂io al 
i ^ i W i ^ P W l p a s l ^ i b di Spullér : 
però 250 dimostrantiySi^recaronOj^qu|n-
di alla sottoprefettura e ne ruppero i' 
vetri a sassate. La gendarmeria di­
sperse i dimostranti. 

r \ 

• • • • 

C o s e d i |ì)g*ftiiolpÌ 
SleiflfiBip, Tfj '^^9. Norddiutsche 

Allgemeine Z&iiun àìcQi 
L O ^ a r ritornando daJH^roburgo; 

iarrivera qui colla famiglia nella pros­
sima settimana. — Il giorno doli'ar-; 
rivo è la durata (Ifl^llggiorno non sono 
àncora stabiliti. 

La JRetcfia Ànzeiger dice che nej^ 
simi giorni a San Remo vi sarà 

di vari medici circa il trat­
tamento medicfejiiterior.ei4oi%i'f*ci^^ 
impedaie. — L'Imperatore incaricò 
H Principe Guglielmo a recarsi qual­
che gioii'no a San Remo onde essere 
informato non solamente in iscritto 
ma altresì yjsibalmente e dettagliata­
mente del risultato del consulto. 

1.1 

F. ZON, Direttore responsàbile. 

1 

quanto assicurano i sottoscritti lusìa-
gati di un i | j^^; | i ib concordo. 

Padova, 1** Novembre ÌBBI, 

FRATELLI S à L M m 

P. S. Si avverte che nel loro S6a~-
bìlimento tipografioo fornito di diesi 
macchine, torohì eco. ecc. con motri­
ce a vapore si trova il completto a s ­
sortimento di moduli ad uso dei Com­
muni, nonché quél fi per le ferrovìlà 
e psip le dogane. 

Leggere ia 4.* Pagtoa 

• !'•' 

Profondamente commossi alile 
iVive e sincere manifestazioni di 
cordoglio avute per la morte del 
i^ostro adorato Marc©^ ringra­
ziamo vivamétìte con etei'na rico-
nosceffffî fftti coloro che pâ fèî r̂ '̂  
parono àL nostro^Jmméhso dolore, 
0 che concorsero in modo sì so-
léî he a rendergliene gli estremi 
onori. 

Battaglia, 6 novembre 1887. 

MARCO, MAUIÌJA E. MARIETTA TKEVISAS^^,, 
MORO ANNIBALE. 
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DENTJSTft 

Per le fanciulle e pei fanciulli Qm 
affatto separate. 

Sì possono Uberamente visitare i 
locali i quali son#1^g^iraÌUe;r »nf« 
alla mezzanotte. 
,: Ài sigg. Studenti le massime facl-
hiazioni. 

Federico Cesarans» 

S e a 
• : - ^ \ ' - ' ' - - - -''TW-

Allievo del Pro!, dì DenlisUca all'UnìversHà 
i Vienna D.r Schoff. Già per 13 anni primo 

Assistente ai ientisti Accatlemioì 
D.r cav. Szoìz. Viraltly e RShn In Vienna. 

• ^ ^ • ^ ^ 7 . 
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(Mostri di^pilè©!) 
l&$»iìMa« 8 nov,,.ore 8.20 ant, 

Continua l'impressione favore-, 
IrVqlè'Ueì discorso Baccarini. La Ri­
forma lo elogia e ne fa risaltare 
rimportanzaflicompretìdè Ch'esso 

ivcorrisponde alle idee deV|SbinettOì̂  
==;aLa Riforma dice che i primi 

lavori parlamentari saranno dedi-

''\y 

» 

•ISr̂ 'tAi 

_^aepraìi!fflM§ail, ^ Il giorno ''4 
"01, Vijlaggio di Poggio a OaÌAR.o,,(To-
«cana) sette gioyinoitì avendo deciso 
'̂ fare una merenda in barca, alle 

ye tre pomeHSìane si recarono nel 
f\. 
jjome Ombrane che era alquanWfoh 
"0 per lo pioggie avvenute in questi 
S'̂ 'fni e montarono su di una bar-
shotta. 

Giunta nel mezso dal fiume questa 

cati ai IWori tecnici in cui non 
possa esservì disaccordS Wa i par­
titi ; quindi si eritfèrà a discutere 
le riforme, di cui il ministero non 
intende prométtere che quello che 
sa di poter raantltere. 

^.jyiaglijiiiltfaveva a^plrlggRflto 
un vallo movìmfhto nel personale 
delaministero dellf flliize.ijtparec-
chi altolocati avendo sorpassati^, 
perfino gll^mni di séTOzio dBfìf 
vàntfeàpeusionarsi; la burocrazia si 
ribellò e Magliani fu costretto a 
sospendeWdgni movimento. 

== Crispî iStirripleterà fra fere» 
ìMiordino del ministero degli e-

g i , •». — Il T r ibp j l e Cor­
rezionale ha incominciato ii processo 
Gauarel, Limouzin, Rattazzi e Oandlau 
in contumacia ed altri. — Sono im­
putati di manovre fraudolenti e, ten^ 
tatitrì di scrocco. La requisitoria fa 
conoscere nessun nuovo fattCìit^viCre-
dl3Ìllch#il dibatitimehto^durerà tre 
giorni. ' 

~ All'interrogatorio, innanzi al tri­
bunale, Cafftirel confessa che strìnse 
relazibirìid* affari colla signora Limou-
zin sperando dì trovare risorse onde 
rimediare agli Jmbar| | | i dell%jga si­
tuazione. Occunosai in due affari doUê -
decorazioni ma unicamente per fare= 

sta alla Limouzin senza n-i 
pevere denaro, protesta contro quàl-
siasi idea che abbia divulgato un pia­
no di mobilitazione. 

4 

A n a r e l n i e i d i CSalc;^^® 
Clal«56sgo., 9, — Ieri, mentre fa-

cevansi indagini nella calla dell* anar­
chico Lìngg, vi^ai trovarono sei bom-

«be cariche, nascoste sotto sei giortift||iv 
spiegati. Sparsasi presto iW città là 
notizia, cagionò grtinde reazione fra 
ì partigiani dell'amnistia. Nuove pre-
cM^ioni furono presa riguardo alle 
visite ai condannati, che ricevono gior-

^̂ Hali e altri Oĵ gotti che loro vengono^ 
dfiti. Il relatóre della Corte suprema 
dell'Illinois consegnò àFroÌhÌ8tr4degtF 
Stati Uniti e ai corrìspgal^nti deì'̂  

";^pn^0pali giornali europei, W^testo 
completo degli atti pel processo con 

Speciàtiita per ottufMr.e di I^onti. 
Applica HCÌMII e I$@&£̂ |@r@ se 

,-,_o la nuova invenzione setaasa 

Via Arem N. 3248 vicino la Dogana. 
-•^•2---f.-^l;^-: 

Presso là Ditta Drucker e Te­
deschi, libraio in Padova, si vende 
al prezzo di eeaat» *̂ €l l'opuscolo 
deiravv. dlWCtr^TIViVRONl sui 

TEATRO VEBDI 

IPr®sMÌaAo 'essa ,^a^ileslfiai^. 
d'®!'© per oggetti di ChVrnrgia awà-
tilfica, per denti a dentiera in é i r 
ed altra composizione. 

a 

Mei l©^4t 
testé pubblicato a Genova. 

9 

t a r 
I n P a -

in pDseizIcine e c a | i * a l e , 
is09iaat^' pei* aBitlci&ltò 
c i l e s i t e l a . 

Per le trattative rivolgersi ai 
..^rettamente al BaccìngUone. 

if 

i 

:'0 ali anarchici, onde giustificare 
1 11 tVi^i'i^'i' 

y. 

f i az i^ ' f lud ìz ia r ia dello Stito. 
ChleagOf l'i — Oli anureticipre» 

tendono c h f * l f « m b e t l t o e nelle 
cello dei*oondannati siano stuta col­
locata dallo autorità per controbiluu-
ciara il movimento in favore doU'am-

t 

Sì 
- T : 

.?-

*iiI?;molti casi di guarigione ottenuta coll'uso di queste pastiglie le fanno 
considerare siccome un rimedio^dei più adatti a'vinoere la T o s s o , sìa 
che pWeWgà da irritazione dalle vie aeree, o da causa nervosa; ma 
precipuamenie si raccomandano quali emollienti nelte K r O t t c b i ^ l j nal 
Mai d i ày^sla, Q nei catarri polmonari por facilitare senza sforzo la 
espettoraziontì. 

ID' 
FARMACIA ex GASPARINI 

suddette pillole hanno la virtù di purgare facilmente senza inco-
ielio stomaco né d'alcun altro viscere. GuarìsGonp con l'uso coh* 

"-^•-'li 

La 
modo d 
tiuuato tiitti ì varìlncomodì prodotti dalle £i&&orroÌdt.t aiutano pò 
tentementa là^^digastiona in guisa da rimeittìve normalmente il cìrcolo 
sanguigno. ' , , 

La stitichezza, le convulsioni, il bruciore allo stomaco, le congestioni 
sanguignG,'gli attacchi ai nervi, le enaW|Mj^^Vèirtipfiif^^1é**lte 
cuom 8pariSCO|>o affatto. Gìovanff^^-persiuO^W^ la «Soft*» col 
cassare dsUVinfiammazione del ventre. 

l l lo le e c o s l a li* t . OgE&l s c a n s i a eiigfttieiie & 
n r T ' • ' \ \ l ' \;i.l!|.-.rt--.-.-^ -^i-

Siprepamffe siWmm in PADOVA, Via dd Sale 
fmiacista MRJ^ORM> EMILIO, 
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frenùaìi coi) medaglia tforo airEsposizìo^lfa^ 1885 
Nizza 1883 - Nasiorìfàm'Mnano, 1881 

Vienna 1873 -̂ ^ îbilisliia 1876 —_ Paripi IB^UT- Sydney 1879 
e Bruxelles 1 
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: Il Fei"Sie«-ISraBfl*f^IWtflll^fiù Igi^l^ott^iftfsciu^o. Esso è r à ^ l ^ - 1 
dato d a % M r y à # e d i p b e f;d "sato in molli Ospei^iyì Fea-aa©é^Er«aii«a norii 
si óeve''''confvn'tiere'con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e .ehm 
non sono che imperfette e nocive imitaztont. H Rrcìraae^ Wa'u«fc«sn estingue i» 
m^-mmi la aipilVno. stimola rappetìto, guarisce Me t^blf MnlormiTOH^^fi 
«jardi capo, capogiri/fflli nMli^i^coaì d i ¥ # ^ spleen, mal di mare, nàusee 
in genere. Esso, è .*eB'ssD)l̂ aBg<»-ja»atSsft»I«jrÌs<is. "'.. 

EFFETTI GARANTITI t)A OEnTIFlCATl MEDICI 
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T^lEFETTUEA APOHTOLlCriDEL BENOW-CENTRALE 
Bengal KishnaguTj 8 Maggio 

PiiEG. SiGKORi F.*ìÓî  BRANCA, 
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prepamW^^eh chimico 

• ' ^ 1 '"""' 

Ì - " 

farmacista J1« a r a s s i 

• • • i ? : ^ ^ B ^ ; ' 
- ' I [j.^,^'---: 

Serve mìràbilroenC^^ ridbftarè likcapSfjf bianchi il 
P» '̂H'̂ ^I^5?^M9^^^?P ^);'^^?*^"^ rM»i unge, non lordflj 
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•T i? : . le SS. ÌAirm^ facesserOsVagevoioàlft d» laiscìavKii a^ero il lofo, celebre 
ti coaifì tanjio scorso, ne proiulerei dodici doa-Wa0̂ sae3t-®Ss'4a£as!0 a prezzi ridott 
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Ì \ u ! t ó ll''%ì^s?ef'cFè tnolto litir non di rado cól solò 
um Mia«d0sÌTO^superà;ii^o^1Pmaloie mortale, e ctopeiftiio'perfetta salute. 

In generale illlf©risasj8^;l*rsiiiì«jfi4 ci riesce molto Vantaggioso par tutti*Ì*^0ia-
IttBui prodoUì da ct̂ uesto clinaa tìccassìvamsata caldo. ^̂ ^ 

'Devotissimo".loro sorvo, .̂ .̂̂  T; Pozsi, Pref, Ap, 
-;f^^^i^.j- •fe^' l 
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MUNÌCIPÌO PI NAPOLI 
Napoli, '^PWwtìfnhreiWQ. 

Certifico io'^fl||<^^tìt|fi^4Lj^^r© aeìT^iùiiistrttto R^ìl'OapediJ^ dolìu fi^jiocenia 
il ir«irga®é-SSra«liéèi ai convalescenti di Colei a con loro graadiyeiiao giovamento. 
È no^svoU hi toUenuìza a aìITatto li|uos'o del tubo ^aBiroenterico dei £i)lgroys, i 
aaaU dopo cosi Sera mulattìà, sogliono avere senfiibilissinip le vie dfgéMfve. La 
wìacipaf^ auit ì t rrr^t t i f i f^i^flst iva che si ridmtlf&n^i^tl 
sette che \ àannskìmc^ntì ne vìHéniQm» 

Il Medico Primario FRANCESCO FKKE. 
P#r IR JfÈjaltà dfllftifirm» 4el Doti. F^^^^cesco Fede. . ^ . 

fiato Ili l eg^ l l i ^^pé della fiK#Wbt'iNifÌbritta del Sindaco di N^MÌi.j^Ail'ii-
fett© ségno ìa firma. 3 5 ^ 

PllEZZl: in BoiUylk da litro L. »,&® — Piccole L. t^ 

non macchia la pelle ò la biancheria; non fa bisogno di 
Javare o dìegrassar^l oapel|ì nè^^pi^j^^.nèdppoHa^ìia applì^àzìonè/^^^ìfÉtamente 

I'|1lca dirfìttfimefite'surWibi dèi'capelli, còme riparatore riproducendo artiiìciaì. 
menie quella parte di materia colffrsinte'chl) césàa di formarsi nella loro org^ica co-
e^ytu?>0M0.P«J?^Ki9laiyî j.per età:a||R«ftta e per aUro> oiitistì ieccezilnali ; ridonando ai 
medesirnì il J | |o cplor^^primi,livof?iiero, castagno, biondo, ecc., ìmpedÌ8co,la,<iaduta, pro­
muova ja crescita e la forza e dona ai pjapeUi il lucido e !a iiìorbide;̂ 2tt della gioventù. 
.̂ Distrugge inoltre le pellicnlo e guarièce le snalattìe cutanee delia testa senza recar© 
incomodo ,e menta Jigje^serj^pxeferils^^^^^ altro preparato che trovasi in commercio, 
tau^O per la sua efOcacig, mxie.p^^i^J^ifcntagg^ c^ presenta nella sfa applTcaziono e 
per la economia della spesa, prezzò della bottiglia con istruzione L. 3« 
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Ridona alla barb#iW'tòUiti^(ichi'bianchi,iUpr1^ castagno e nero 
peifetlo. Non machia la pèlle, ha profumo aggradey,ole,intìoci?o alla sataiè. Dura circa 
0 mesi.: Costa L. 6 . '. . ..".-.,; .̂. '-'-'•'•'"• • ' "•"""'" 

WSSma A€^§]A cmiimi^l'IS mi^lEWfftm" per tingere istantaheamenta e perfet-
tamenttì in nero | a Ijaiba ed i capélli, prezzo L. 4 . ^ Si vendono in Broscia (iàì pre­
paratore A. GUASSIi trovansi in d«pp§i,t^#6lltì prineipaii''AgehzÌ&,' Farmacie e Profu-
morio del Eegno. Si spediscoiip p(jr tujta Jtulia franchi di porto con aumento di oen-
tesimi ?fcO.,. , ,,̂^ , , • . ^ 

iDepositt^tn a*a^e^1àt Àmfiedon parrucch. prof Via BrLorfìnzd iOdO^»!^Faggim 
paimoAt»' V^^f- Piazza Cavour - - Sebastiano Tevaroìtò pafi^ucch. prof. Piazza Unità 
^dUtalia — 

f3i 
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BulgatelU Napokone parrucch. prof;, ÎT Università. 
' . ' , . • . • l--si.3^v=ii^-.^. r " •̂•i • ' ; •,: 
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progressivo banos-
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aU*Ufficip AnnunzìMdel Giornale La Vene" 
%Ìa S. Luca, N. 4270 edu in Provincia vof 

aiono del gioniale U Baechìglione e presso Ili 

i capélli sono caduti btòWà nrftte 
e* è più rirnedio I 
I f i t l r e ìa cadWft fbì^tifican-

(io i bultì qlitSdo i capelU cSltìMlM^tì a tìig. iJit^f^e^Szf Vi^ofimìo^^ 
Cadore; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso dSi Balsamo capillare del dott. 
f?.rttvc(S. '— La compoMfìone di questo 
è tale che non presenta alcun piericólo 
pep^Fuso esterno. 
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